
Sguardo rivolto all’avvenire. Nessu-
na intenzione almeno per ora di am-
mettere gli sbagli del passato. An-
che per questo la novità positiva
della presenza Usa a Hiroshima
non è stata apprezzata dall’associa-
zione dei sopravvissuti. Il loro presi-
dente Kazushi Kaneko ha lamenta-
to che Roos non abbia «nemmeno
deposto un omaggio floreale», e
non abbia porto scuse per quel «gi-
gantesco errore umanitario».

OMBRELLOPROTETTIVO

Del resto lo stesso premier giappo-
nese Naoto Kan, pur riconferman-
do l’ancoraggio ai tre principi fon-
damentali di non produrre, posse-
dere o accettare sul proprio territo-
rio alcun ordigno atomico, ha riven-
dicato la necessità del «deterrente
nucleare» americano per la difesa
del suo Paese. La realpolitik spinge
ad accettare la protezione atomica
offerta dall’ex-nemico diventato al-
leato. Realpolitik non convincente
per il sindaco di Hiroshima, Tadato-
shi Akiba, che esorta l’esecutivo ad
«abbandonare l’ombrello atomico
Usa e guidare il movimento interna-
zionale per il disarmo». ❖

S
essantacinque anni fa, al-
le 7.30 del giorno 6 ago-
sto, l’aereo comandato da
Tibbets, giunto in prossi-
mità di Hiroshima prese

quota per ridurre l’impatto con l’on-
da d’urto. Little Boy, il nome asse-
gnato alla bomba (all’uranio), esplo-
se a un’altezza di seicento metri so-
pra la città poco dopo le 8, ora di Hi-
roshima. La bomba, che aveva la po-
tenza equivalente a quella di circa
13.000 tonnellate di tritolo (kiloto-
ni), rase al suolo il 60% della città,
uccise circa 68.000 persone e ne ferì
circa 76.000. Diversamente da quan-
to si crede, non più del 2% delle vitti-
me è morto per effetto delle radia-
zioni, non perché le radiazioni siano
innocue, ma perché anche chi ne
aveva ricevuto dosi letali è morto
per il calore e per gli effetti meccani-
ci.

Con queste parole il presidente
Harry Truman, succeduto a Roose-
velt da appena quattro mesi, lo stes-

so giorno annunciò al mondo l’avve-
nimento: sedici ore fa un aeroplano
ha sganciato una bomba su Hiroshi-
ma …. Questa bomba utilizzava la
potenza fondamentale dell’univer-
so. La forza dalla quale il sole deriva
la sua potenza è stata scaricata con-
tro coloro che hanno portato la guer-
ra in Estremo Oriente.

Nel suoDiario di Hiroshima il me-
dico giapponese Michihito Hachiya
ha scritto: era molto presto; la matti-
nata era tranquilla, calma e bella. Le
foglie luccicavano, riflettendo i raggi
del sole. Improvvisamente un violen-
to colpo di luce mi atterrì, e poi anco-
ra un altro. Dove un momento prima
era chiaro e soleggiato ora c’era il bu-
io e la caligine. Mi resi conto che ero
completamente nudo.

Toshie Fujino, che perse il figlio,
scrisse: Da quel giorno non ho mai
mancato di contemplare il cielo stel-
lato. Mi pareva che lo spirito di Hi-
rohisa, dei compagni di scuola che
morirono con lui, degli innumerevo-
li abitanti di Hiroshima che moriro-
no in quel giorno, tutti fossero saliti
al cielo e trasformati in polvere di
stelle. E il sindaco di Hiroshima disse
in seguito: Noi, cittadini di Hiroshi-

ma, prevediamo con lucidità
l’estinzione dell’umanità e la fine
della civiltà qualora il mondo fosse
travolto da una guerra nucleare.
Dunque noi abbiamo promesso di
mettere da parte le nostre angosce
e i nostri rancori e di implorare i
popoli del mondo perché abolisca-
no le armi e rinuncino alla guerra,
in modo che la tragedia di Hiroshi-
ma non si ripeta più.

Tre giorni dopo una seconda
bomba – Fat man, al plutonio - fu
sganciata su Nagasaki ed esplose,
con una potenza di ventidue kiloto-
ni, alle 11 del mattino. Uccise circa
38.000 persone e ne ferì circa
21.000. Un nuovo messaggio di
Truman, lo stesso giorno: Ringra-
ziamo Dio che la bomba atomica
l’abbiamo noi, invece dei nostri ne-
mici, e preghiamo Dio che ci guidi
a usarla nel Suo modo e secondo i
Suoi propositi.

Nellanotte fra il 13 e il 14 l’Impe-
ratore del Giappone accettò le con-
dizioni di resa e lo comunicò al suo
popolo il 15 agosto: iInoltre il ne-
mico ha incominciato ad usare
una bomba nuova e crudele, la cui
potenza distruttiva è incalcolabile.

Queste esplosioni di un’arma di
potenza fino ad allora inimmagina-
bile, una vera arma di distruzione
indiscriminata di massa, oltre ad
accelerare la fine della Seconda
guerra mondiale, influirono forte-
mente sulle vicende del dopoguer-
ra. Da allora decine di migliaia di
bombe atomiche furono costruite,
soprattutto dagli Stati uniti e dal-
l’Unione sovietica, circa duemila
esplosioni nucleari sperimentali fu-
rono realizzate, ma nessuna arma
atomica fu impiegata in operazio-
ni belliche, anche se l’uso ne fu più
volte minacciato.

Oggi nove Stati posseggono le
armi nucleari, Stati uniti, Russia,
Gran Bretagna, Francia, Cina, Isra-
ele, India, Pakistan e Corea del
Nord, e forse un decimo, l’Iran, si
prepara a costruirsele. Negli ultimi
anni la situazione è molto migliora-
ta. La quasi totalità degli Stati ha
aderito al Trattato di non prolifera-
zione nucleare (NPT, del 1968),
inoltre finalmente Stati Uniti e Rus-
sia hanno avviato consistenti ridu-
zioni dei loro arsenali nucleari. La
prospettiva di un disarmo nuclea-
re totale oggi non è più un’utopia.
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Il caso
«Ahmadinejad ha l’atomica»
Gaffe del premier Cameron

«Un principiante della politica

estera».CosìèstatodefinitoDa-

vidCameron,primoministrobritanni-

co, da un deputato dell'opposizione

laburista, Chris Bryant.

Il giovane premier conservatore,

autoredi frequenti gaffe, neavrebbe

fatta una un po’ più grave del solito,

«Mettendo entrambi i piedi nel piat-

to», a proposito dell'Iran. Durante un

discorsopronunciatonellacittàdiHo-

ve, ieri,DavidCameronhaelogiato la

Turchia ed espresso sostegno al suo

ingresso nella Ue: Ankara in questo

modopotrebbecontribuirearisolve-

realcuniproblemi,«comeilprocesso

di pace mediorientale o il fatto che

l'Iran possiede l'arma nucleare». Non

è la prima gaffe, nei giorni scorsi a

proposito dei rapporti tra Washin-

gton aveva detto che Londra è sem-

pre stata partner di minoranza degli

Usa.
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Tre giorni dopoun secondoordigno colpisceNagasaki
Ilmondo oggi è cambiato, il disarmo totale non è più utopia

Stati Uniti e Russia
hanno deciso tagli
decisivi ai loro arseali

Gli investigatoridegliEmiratiAra-

bi nonhannodubbi: la petroliera

giapponese colpita il 28 luglio è

stata attaccata da Al Qaeda.
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James
Mattis

IlSenatodegliStatiUnitihaconfermato ieri lanominadelGeneraleJamesMattisalla

testadelComandoCentraleUsa, ilCentcomdiTampainFlorida, insostituzionedelgenera-

leDavidPetraeus,nuovocomandanteUsaeNatoinAfghanistan.Ilvotoèavvenutoall'una-

nimità.

6 agosto ’45, ore 8:
esplode «Little Boy»
È l’inferno in terra

L’ambasciatore americano in Giappone, John Roos (al centro)
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